
Costa della Franca e valle del Rio Restano  
PARTENZA Fontanavento, frazione di Bettola (Pc) a 475 mt slm 

COME ARRIVARE  

• da Piacenza si percorre la SP 654R della Val Nure per 30.5 km fino a Bettola; 
• all’altezza del ponte sul Nure si svolta a sinistra in direzione “Morfasso – Prato 

Barbieri”; 
• si prosegue per 2.7 km, quindi si svolta a destra seguendo le indicazioni “Rigolo – 

Fontanavento” 
• 300 mt dopo, nei pressi dell’Osteria dell’Ago, si svolta ancora a destra sempre in 

direzione “Rigolo – Fontanavento”; 
• dopo 2.2 km si giunge ad un bivio, segnalato, per “Rigolo”: qui si parcheggia a lato 

strada, nei pressi dell’incrocio. 
TOTALE da Piacenza km 35.7 in circa 50 minuti 

LUNGHEZZA  13.0 km circa, di cui asfalto 2.0 km; tutto il resto sterrato o sentiero 
TEMPO  3 h 
SEGNAVIA CAI 041, 043 e 029 fino a Restano  
DISLIVELLO  600 mt 
PUNTO PIU’ ALTO Costa di Groppo Ducale , 895 mt slm 
QUANDO Tutto l’anno. Nei pressi dei guadi il tracciato può essere fangoso nella stagione piovosa 
BAMBINI Escursione priva di tratti pericolosi o esposti 
 
INFO 
In località Croce di Bramaiano (2.2 km prima del parcheggio) si trova l’Osteria dell’Ago (tel. 0523-917802).  
Lungo il percorso sono attivi a Costa di Groppo Ducale l’agriturismo “Il Castagno” http://www.aziendaagrituristicailcastagno.it/ (tel. 
0523-917341) e a Cà Sonino l’omonimo agriturismo http://www.agriturismocasonino.it/ (tel. 0523-916424). 
A Fontanavento e a Rigolo Chiesa ci sono fontane. 
 

ROAD BOOK 
 (quota raggiunta – tempo parziale) 

FOTO 

Dal bivio (foto1) ci si incammina sulla strada asfaltata in direzione di 
Fontanavento (cartello CAI 041) che si raggiunge in meno di 5 min. 
Tra le prime case, all’altezza di un piccolo spiazzo sulla sinistra della strada, è 
possibile individuare nel campo sottostante una fontana di acqua potabile. 
Raggiunto l’incrocio al centro del borgo, l’itinerario qui proposto trascura a 
sinistra la carraia che conduce a Groppo Ducale (CAI 041), e svolta invece a 
tornante verso destra seguendo le indicazioni del sentiero CAI 043 (foto 2). 
Prima di proseguire è però consigliabile fare qualche passo sullo 041 per poter 
ammirare, senza uscire dal paese, la parete stratificata che strapiomba sull’altro 
versante della valle, e, in lontananza, il borgo di Groppo Ducale. 
Altrettanto consigliabile un breve giro all’interno del borgo, tra belle case 
restaurate, costruite in pietra locale e con i tetti in lastre: notevoli un sottopasso 
voltato ed una porta con architrave monolitico in arenaria. 
(mt 523  - 5 min) 
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Si lascia il paese seguendo i segnavia lungo una carrozzabile inghiaiata; alla fine 
delle case si prosegue tra piccoli campi coltivati.  
Subito il sentiero lascia a sinistra una traccia che entra nel campo (e che si 
trascura) e prosegue diritto, quasi nascosto dall’erba alta; pochi metri dopo 
diventa più leggibile ed entra nel bosco. 
Ancora 5 min e si rasenta una radura, rimanendo tra gli alberi.  
Si continua a salire incontrando diverse diramazioni, nelle quali si segue il 
sentiero principale,  guidati dai segnavia.  
Altri 5 min e il tracciato si biforca: si tiene la destra, in piano (foto 3). 
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Due minuti dopo si incrocia un’ampia carrareccia sassosa. La si imbocca verso 
sinistra, in salita (foto 4), e la si segue anche quando la stessa pochi metri dopo 
curva decisamente verso destra, ancora in salita, trascurando i due tracciati che 
si staccano diritto e a sinistra (foto 5).  
(mt 675 - 20 min)  
 
Pochi minuti dopo si doppia il punto più orientale della Costa della Franca e si 
inverte la direzione di marcia, proseguendo verso ovest.  
Grazie ad una finestra tra gli alberi, diradati dal taglio del legname, la vista si 
apre verso nord, ad abbracciare un’ampia fascia della media Val Nure, dal m. 
Osero al m. Dinavolo; sul versante opposto, il m. Santo. 
 
Al centro del fondovalle, sui due lati del Nure, è ben visibile il centro di Bettola, 
mentre a mezza costa, sul versante destro, si individua la chiesa di Roncovero. 
Subito dopo, la vista si apre anche a destra, prima sull’alta Val Nure (si 
riconoscono il m. Aserei e più lontano il m. Carevolo) poi sul profondo vallone 
del Rio Restano, sul cui versante sinistro è ben riconoscibile Rigolo Chiesa. 
 
Tre minuti dopo il sentiero si biforca: tra i due rami, destinati a ricongiungersi 
pochi metri dopo, si sceglie quello di destra, perché segnato ma soprattutto 
perché corre su di un vero balcone aperto verso la vallata.  
Ora si vedono molto bene, isolati nel verde, tre nuclei abitati in sasso: in alto a 
destra Rigolo Scoglio, con la grande casa torre, a sinistra Rigolo Chiesa; più in 
basso il borgo di Restano (foto 6).  
(mt 800 - 10 min) 
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Una decina di minuti dopo, superati i ruderi di una piccola costruzione in 
pietra, si esce allo scoperto sulla cresta della panoramica dorsale, camminando 
sulla pietra scagliosa e ammirando il panorama tanto verso sinistra (ben visibili 
la chiesa ed il castello della Caminata di Bramaiano) che verso destra, sulla valle 
boscosa del Rio Restano.  
 
Ancora poche centinaia di metri e appare, di fronte, l’abitato di Costa di 
Groppo Ducale, sovrastato dal m. La Penna (foto 7). 
 
Dieci minuti dopo il percorso diventa asfaltato e quasi subito, alle prime case di 
Costa, si incontra un bivio, segnalato dal tronco segato di un grosso castagno e 
da un cartello del CAI visibile pochi metri oltre l’incrocio, sul palo alla sinistra 
del tracciato: si prosegue svoltando a destra, in discesa (foto 8) lungo il percorso 
CAI 029, non prima però di aver visitato il bel borgo, di antiche abitazioni in 
sasso, impreziosito da diversi particolari architettonici originali in pietra (vicoli 
lastricati, forni per il pane, un grande arco, comignoli cilindrici in pietra, tetti in 
ciappe). Nel centro funziona l’agriturismo “il Castagno”. 
(mt 895 - 30 min) 
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Si scende per una decina di minuti su di una sterrata ampia, adatta al transito di 
mezzi agricoli; nel punto in cui questa accenna a risalire la si lascia per svoltare a 
destra, sullo stradello inerbito (foto 9) che scende nel bosco, ben segnalato. 
(mt 770 - 10 min) 
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4 minuti dopo, al termine di un tratto disagevole perché parzialmente coperto 
dalla vegetazione e dalle pietre crollate dai muretti a secco di contenimento, 
ormai privi di manutenzione, si giunge al guado del Rio Spigone, preceduto da 
un breve tratto di terreno acquitrinoso e fangoso. 
 
Il sentiero riprende in salita sull’altro versante, supera alcuni alberi crollati di 
traverso sul tracciato, diventando poco più di una traccia nel bosco, che si può 
comunque continuare a seguire grazie ai segnavia. 
 
Si attraversa quindi in piano un antico castagneto denominato “Le Barche”, tra 
contorti alberi secolari. 
 
Lo stradello si fa più ampio e riprende quota, incrociando una strada carrabile: 
si trascura il ramo che sale a sinistra e si svolta verso destra, in discesa, sempre 
guidati dai segnavia (foto 10). 
 
Cinque minuti dopo occorre fare molta attenzione: nel punto in cui lo stradello 
compie una curva molto stretta verso destra e spiana, affiancando il Rio 
dell’Acqua, lo si abbandona svoltando verso sinistra sul sentiero che risale il 
ruscello, che scorre così alla destra di chi cammina (foto 11 e 12). 
(mt 667 – 25 min) 
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Subito si guada il rio, quindi in pochi minuti si raggiunge una biforcazione in 
cui si sta a sinistra, ormai in vista delle case di Rigolo Chiesa. 
Nel borgo si tiene ancora la sinistra e si raggiunge la bella chiesetta dedicata ai 
SS. Quirico e Giuditta, costruita in pietra locale, ed il vicino cimitero (foto 13). 
 
Da qui si gode un estesa vista sulla Costa della Franca, mentre non è visibile 
l’abitato di Costa, nascosto dalla curvatura della valle. 
Bello anche il panorama sui due valloni, profondi e fittamente alberati, appena 
attraversati.  
(mt 690  - 5 min) 
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Dal sagrato della chiesa si prosegue verso la strada asfaltata, che si raggiunge 
dopo pochi metri all’altezza di una fontana e di un tornante: si va verso sinistra, 
per circa 400 m. fino a Rigolo Scoglio (m. 732 slm); il tempo di ammirare 
l’antica casa-torre in pietra e si fa ritorno alla fontana. 
 
Questa volta non si entra nel borgo di Rigolo Chiesa e si prosegue sulla strada 
asfaltata verso sinistra, in discesa (foto 14). 
(mt 697  - 15 min)  14 
Dopo cinque minuti si nota, sulla destra, un piccolo cartello del CAI affisso su 
di un albero: in corrispondenza si svolta, verso sinistra, in discesa (foto 15), su di 
un sentiero molto sporco che però taglia un lungo giro della strada asfaltata, 
conducendo in pochi minuti al borgo di Restano.  
 (mt 597  - 10 min) 
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Si scende sull’asfalto e, fatti pochi passi in direzione delle case, si svolta a destra 
sul viottolo inerbito che scende verso il fondovalle, abbandonando 
definitivamente il segnavia (foto 16). 
 
Raggiunto in pochi minuti il sacello dedicato a N. S. di Lourdes, lo si supera 
passando sotto al voltone (foto 17) costruito a protezione dei lavatoi che 
sfruttano l’acqua zampillante dalla roccia coperta di muschio. 
 
Guadato il Rio Restano lo stradello risale, passa accanto ai fabbricati 
dell’agriturismo Cà Sonino e raggiunge la strada asfaltata, che si imbocca verso 
sinistra, in leggera salita (foto 18). 
 
Si cammina per 3.5 km sulla carrozzabile che dopo la località le Rocche diventa 
sterrata. 
 
In più punti i lavori di realizzazione della strada hanno messo a nudo potenti 
stratificazioni rocciose, che ci ricordano la natura geologica di queste zone; 
questa peculiare disposizione del suolo assume un aspetto suggestivo nella 
Rocca del Lupo, esattamente al di sotto della strada che si sta percorrendo e 
quindi da essa invisibile, ma facilmente osservabile dalla strada provinciale di 
Val Nure, nel tratto compreso tra Olmo e Farini. 
 
La carrozzabile confluisce nella strada principale asfaltata all’altezza del 
parcheggio. 
(mt 475 - 50 min) 
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